
Il Pdl e la Lega si scagliano contro il sindaco Delrio. Proteste anche da Correggio e dalla Chiesa: posizioni ideologiche

Clandestini, l’accoglienza è un dovere cristiano
“E se al posto di Maroni ci fosse stato Prodi?”. Il silenzio della Sinistra

LA DECISIONE del sindaco 
Graziano Delrio di dire no al
ministro Maroni che lo sollecita-
va a mettere a disposizione strut-
ture per accogliere clandestini da
Lampedusa, non è andata giù al
centrodestra. Mentre la sinistra si
trincera dietro un imbarazzante
silenzio, l’opposizione insorge
dopo la decisione di Delrio e del
sindaco di Correggio Marzio
Iotti: «Forse i clandestini che
oggi sono a Reggio Emilia sono
stati preventivamente invitati dal
Sindaco Delrio, ed è questo il
motivo per cui il nostro sindaco
decide di non contrastare dura-
mente il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina con i mezzi
che ha a disposizione». Così
esordisce Matteo Iotti della
Lega. Siamo di fronte ad una
emergenza nazionale. Ricordo a
Delrio come gli sbarchi a Lam-
pedusa non sono arrivati su aerei
di linea prenotati da mesi, ma su
barconi fatiscenti e senza il
preavviso di nemmeno un gior-
no.

Per 4 anni il nostro Sindaco
non ha fatto nulla per contrastare
il fenomeno dell’immigrazione
clandestina. Ottimi esempi si
possono trovare in via Turri ed in
via Melato tanto per fare un
esempio. “Dignità, programma-
zione e controllo del territorio”,
queste le condizioni dettate da
Delrio. La cosa può avere conno-
tati ironici, se si pensa che Reg-
gio è tra le città con il più alto
tasso di immigrazione e che
paradossalmente, i 100 clande-
stini inizialmente designati per
Reggio sarebbero gli unici “con-
trollati” dalle forze dell’ordine.
“Dignità, programmazione e
controllo del territorio”, proba-
bilmente sono gli obiettivi falliti
che Delrio si era dato per il suo
mandato da Sindaco, e che non
ha saputo raggiungere». Anche Il
Pdl insorge con Tommaso Lom-
bardini, il quale denuncia «Il
solidale, integrante, accogliente
ed ospitale Sindaco di Reggio»
che «diventa, improvvisamente,
un freddo burocrate allorché è il
Governo – di centrodestra – a
chiedere un aiuto temporaneo
per risolvere l'emergenza clande-
stini». Poi l’affondo: «ll fatto è
che L'atteggiamento del Primo
Cittadino è alquanto altalenante:
porte aperte a chiunque e senza
controlli in via generale, ma se il
Ministero chiede un sacrificio,

ecco l'immediata alzata di scudi.
Se il Comune di Reggio fosse
sempre così intransigente nei
confronti dei clandestini, potrei
comprendere questa presa di
posizione, ma il trincerarsi dietro
la scusa della mancata prepara-
zione e dello scarso avviso,
suona molto come una presa in
giro. Viene da chiedersi come
mai, non più tardi di un mese fa,
l'on. Castagnetti, per difendere il
"suo" sindaco sul tema dell'im-
migrazione e della sicurezza,
affermasse che gli immigrati rap-
presentavano una grande risorsa,
anche quelli clandestini. Oggi ha
forse cambiato opinione?».
Siamo di fronte al classico esem-
pio di solidarietà a due velocità
ovvero ad intermittenza, dettata
esclusivamente dall'interesse del
momento». Proteste anche da
Correggio dove il capogruppo
della Lista Civica Nuova Correg-

Emerenzio Barbieri irriso su Youtube, ma i suoi interventi erano contro gli sprechi di denaro pubblico

I grillini raccontano un’altra storia
Business class e pasti scadenti, le verità che i “Grillireggiani” omettono

ANDREA ZAMBRANO

IL DEPUTATO reggiano del
Pdl Emerenzio Barbieri fini-
sce su Youtube con il filmato
sulle discriminazioni dei depu-
tati nei confronti dei senatori. I
grillini di Reggio protestano
stracciandosi le vesti contro
quello che secondo loro è «l’en-
nesimo schiaffo alla povera
gente». Il mondo dei blog ride.

Scorrendo punto per punto le
osservazioni del deputato si
comprende invece un’altra sto-
ria: c’è una casta e una storia di
sprechi e privilegi che i grillini,
occupati a dar del “dagli all’un-
tore” al deputato di turno, non
vedono.

«Per il dipendente reggiano
Pdl i deputati sono discriminati
rispetto ai Senatori perchè vola-
no in classe economy ed è umi-
liante», protestano i grillini.
L’osservazione detta così fa
scandalizzare, ma gli amici del
blogger hanno omesso di speci-
ficare che in Parlamento quel
giorno era in corso la discussio-
ne per l’approvazione del
Bilancio della Camera. L’og-
getto del contendere è il rispar-
mio di denaro pubblico. La
discriminazione di cui parla
Barbieri è relativa al fatto che,
dato che esiste un obbligo di
legge che mette sullo stesso
piano di trattamento Deputati e
Senatori, non si capisce perché
Palazzo Madama continui a
dare maggiori benefit (cioè
soldi pubblici) ai suoi inquilini.
Proseguono: «Barbieri si
lamenta che i Senatori abbiano
stipendi più alti in virtù di colle-
gi grandi che ora anche i depu-
tati hanno» e che «le telefonate
dei senatori non vengono adde-
bitate nel tetto».

La cosa che non spiegano è
che una volta il Senato aveva
collegi grossi e il rappresentan-
te eletto in quel territorio aveva
a disposizione più fondi per
tenere i rapporti con l’elettora-
to. Ma dopo la riforma (del

Governo Berlusconi III) della
riduzione dei collegi, questi
sono diventati identici. Barbieri
ha fatto notare che i benefit per
Palazzo Madama sono rimasti
gli stessi. E anche in questo
caso lo ha fatto non perché
voleva accaparrarsi tali benefit,
ma perché si tratta di soldi pub-
blici sprecati. Ancora. I grillini
si scandalizzano perché lamen-
ta la scarsità del servizio di
ristorazione. Si omette però di
dire ciò che Barbieri aveva chia-
rito prima: il servizio di ristora-
zione, che prima era interno alla
Camera, è stato esternalizzato.
Il riferimento alla qualità a cui
fa accenno Barbieri non è rela-
tivo al “povero” palato dei
nostri amministratori, come
grossolanamente fanno intende-
re, ma al fatto che se la qualità è
scaduta significa che il servizio,
appaltato ad un cattering ester-
no con soldi pubblici non è
buono e che quindi c’è qualcu-
no che si sta arricchendo a
spese dei contribuenti. Barbieri
domanda ai questori della
Camera infatti se si è proceduto
ad un regolare appalto o no. C’è
poi un aspetto che non viene
messo in risalto, dato che l’in-
tenzione è l’attacco preorganiz-
zato al deputato. Barbieri si è
detto favorevole al blocco di

Gente di Reggio si schiera col sindaco “nonostante la politica buonista”

Monducci: perché non li
danno alle roccaforti leghiste?
PROTESTE Ddi Mario Mon-
ducci di Gente di Reggio e
degli amici di Beppe Grillo.
Questi ultimi sottolineano
«l'incoerenza di Maroni che fa
'import-export' di clandestini a
Reggio. Qualche anno fa qual-
cuno si "inventò" l'import
export di rifiuti tossici nocivi
da Nord a Sud destinazione
Campania. Oggi il ministro
degli interni Roberto Maroni,
della Lega pseudo paladina
della lotta alla criminalità ed
all'illegalità , che vota le leggi
vergogna salta 100.000 proces-
si e l'immunità per le alte cari-
che politiche ha tentato di lan-
ciare un nuovo tipo di "import-
export". Da Sud a Nord. Quel-
lo di cittadini clandestini da
Lampedusa alle città del Nord,

specie nelle città dove non
governa per realizzare centri di
permanenza utilizzando forze
dell'ordine sottratte in loco.
Intanto per fare un po' di
"scena" si mandano i soldati
dell'esercito in strada nelle
altre città italiane come se fos-
simo in Sud America». Anche
Gente di Reggio, pur critican-
do l'insufficiente politica della
sicurezza dell'amministrazione
comunale di Reggio troppo
improntata sul "buonismo", sta
dalla parte dell’Amministra-
zione: «Non posso che dichia-
rare il mio pieno appoggio alla
scelta del sindaco Graziano
Delrio e del collega di Correg-
gio Marzio Iotti nel dire "NO"
alla folle richiesta del ministro
leghista».

Interviene la responsabile per la sicurezza Catia Iori. Il capogruppo Vecchi attacca il Carroccio

Il Pd difende l’amministrazione: non c’erano accordi
IN DIFESA dell’amministrazio-
ne comunale scende in campo 
Catia Iori: clandestini, pieno
sostegno del Pd alle decisioni del
sindaco Graziano Delrio.

«In piena emergenza clandesti-
ni - dice la responsabile sicurezza
del Pd -, con gli sbarchi a Lampe-
dusa pressoché quotidiani e
incontrollati, chiaro segnale di
una politica estera che fa acqua
da tutte le patri, s’impone alla
nostra città l’accoglienza di
almeno un centinaio di profughi.
Molte potrebbero essere la ragio-
ni di un dissenso totale, ma alme-
no tre sono le linee di condivisio-
ne. In serata anche l’intervento di 
Luca Vecchi capogruppo Pd in
consiglio definisce quello di
Maroni un blitz e «l’altra faccia
della Lega Nord». «Reggio Emi-
lia - dice - è l’esempio dell’acco-

glienza e della solidarietà, la
nostra comunità l’ha sempre
dimostrato e proprio per questo e
perché siamo persone serie non si
può accettare il blitz del Ministro
Maroni. Una modalità dilettante-
sca di programmare e gestire il
problema dell’immigrazione
clandestina soprattutto sulle spal-
le di una città che è tra le prime in
Italia come presenza di stranie-
ri». «Questa vicenda ha mostrato
tutta l’inaffidabilità e l’inadegua-
tezza della Lega Nord. Di quell’
“esubero” di 800 persone, ne
invia cento a Reggio. Perché non
ne vengono distribuiti su tutte le
province italiane? Perché non
Novara, Treviso o Varese? E se si
vuole cerare un nuovo CTP per-
ché non in Veneto unica regione
che non ospita nessuno  dei 25
centri di accoglienza?».

SPECIALITÀ PESCE,
PIZZE AL METRO E PIZZE ROTONDE
TIGELLE E GNOCCO FRITTO TUTTI I GIORNI
Da lunedì al venerdì a mezzogiorno

MENÙ FISSO a 12 EURO

PER CENE DI COMPLEANNO DI MINIMO 10 PERSONE IL FESTEGGIATO È GRATIS
Via F.lli Cervi, 40/B-C (Via Emilia per Parma) • Reggio E. Tel. 0522 791029APERTO TUTTI I GIORNI dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 24

IN AGOSTO APERTO TUTTI I GIORNI

Dormitorio Tav dove la Croce Rossa avrebbe allestito il campo profughi

CittàDOMENICA
3 AGOSTO 20086

gio Simone Zambrano si chiede
ironicanamnte: «Se a chiedere
aiuto in questa fase di emergenza
fosse stato un ministro di centro-
sinistra o Romano Prodi stesso,
la reazione dei due sindaci sareb-
be stata la stessa?».

La Chiesa
E la Chiesa reggiana? Da

destra e da sinistra, e con sfuma-
ture diverse, tutti d’accordo.
«L’accoglienza è un dovere cri-
stiano». Così don Ercole Artoni,
sacerdote da tempo impegnato
nel sociale e non certo etichetta-
bile di essere di destra, essendo
stato candidato del Pci. «Quello
della carità è un dovere che va
oltre le questioni politiche, deve
essere un piacere cristiano». Del-
rio? «Risponderà con la sua
coscienza di cristiano e cittadi-
no». Su una cosa però don Arto-
ni si sente di reagire: «Voi gior-
nali avete la colpa di mettere in
cattiva luce i tanti extracomunita-
ri che lavorano e sono perbene».
Poche parole, ma significative
anche per Don Romano Vescovi
vicario foraneo di Correggio,
uno dei due comuni interessati
dalla proposta di Maroni: «Tante
volte si parte da punti ideologici
e non dall’atttenzione a tutta la
realtà - spiega don Vescovi», che
però specifica di non voler entra-
re nel merito della decisione di
Delrio. «Mi chiedo soltanto -
conclude -: se ci fosse stato un
altro governo, forse avrebbero
detto di sì subito?». (a.z.)

assunzioni di personale, ma
denuncia che la vera casta non è
quella dei politici, ma quella
della struttura amministrativa di
Camera e Senato. Un esempio?
Il deputato cita il fatto che «non
è possibile conoscere le assenze
che fanno i dipendenti della
Camera». Si tratta di dirigenti
che godono di contratti blinda-
tissimi e stipendi da favola, che
sono intoccabili, e che, a diffe-
renza del parlamentare, non
possono essere mandati a casa.
Altra questione: i ritardi della
consegna della rassegna stampa
alle 12. I grillini ironizzano
dicendo che si tratta della «ras-
segna stampa per i poveri depu-
tati». Barbieri chiede in realtà
che i dipendenti entrino in ser-
vizio prima per produrla alle 8
del mattino anziché alle 12. I
grillini omettono di dire che i
dipendenti della Camera, che
fanno rassegne stampa, sono
dipendenti pubblici pagati con
soldi pubblici. In una qualun-
que agenzia di comunicazione,
una rassegna prodotta alle 12
sarebbe cestinata. L’agenzia
perderebbe gran parte dei suoi
clienti. Barbieri ha cercato di
adeguare questo principio tipico
del privato, al settore pubblico,
tutelando i soldi degli italiani.
Da ultimo l’attacco al fatto che
«in Transatlantico ci sono trop-
pi giornalisti». La verità è che i
giornalisti entrano grazie alle
amicizie dei dipendenti della
Camera mentre ai deputati è
spesso proibito di far entrare
chicchessia in Parlamento».
Morale: ascoltando bene l’in-
tervento di Barbieri e conoscen-
do come funziona il Palazzo si
comprende come il suo fosse un
discorso teso a smascherare una
casta nascosta, che vive nel sot-
tobosco della politica, ma che è
ancora più intoccabile della
politica. I grillini si tirano la
zappa sui piedi prendendo di
mira le parole di Barbieri.
Dimostrano di non conoscere
dove sono i veri sprechi.

Emerenzio Barbieri

A sinistra un
barcone di
disperati. In
basso il
sindaco Delrio




